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È  il  caso,  ad  esempio,  delle  tubazioni  di 
drenaggio che vengono poste in opera negli 
interventi  di  stabilizzazione  di  pendii  in 
frana,  o  nelle  applicazioni  di  bonifica 
ambientale,  destinate  sia per  il  trattamento 
di  siti  inquinati,  sia  quelli  per  la  messa  in 
sicurezza  di siti inquinanti. Oppure nel caso 
di tubazioni aeree per il trasporto di fluidi di 
varia  natura  (impianti  chimici,  di 
condizionamento  dell’aria,  ecc.),  che 
possono essere  riabilitate  con  tecnologie di 
tipo No‐Dig. 
Naturalmente  il  quadro  delle  possibili 
applicazioni  sia presenti  sia  future,  è molto 
ampio,  e  non  può  trovare  una  descrizione 
esaustiva  in una esposizione  introduttiva  la 
cui  finalità  è  solo  quella  di  rendere  noti  i 
concetti basilari di queste nuove metodiche 
dell’ingegneria infrastrutturale. 
Un altro fattore che ricorre nella definizione 
di  tecnologia  No‐Dig,  è  l’elevato  grado  di 
automazione  o  meccanizzazione  delle 
attività operative che caratterizza quelle che 
propriamente  possono  essere  definite 
tecnologie  No‐Dig.  In  questa  accezione  a 
rigore,  non  possono  essere  considerate  di 
tipo  No‐Dig,  quelle  operazioni  di 
risanamento  di  condotte  interrate  eseguite 
con  presenza  di  personale  nella  condotta 
(ad  esempio  interventi  di  rifacimento 
manuale dei rivestimenti o degli intonaci). 
L’esigenza  fondamentale  a  cui  il  No‐Dig 
risponde  è  quella  di  limitare  o  eliminare  le 
manomissioni di superficie e di conseguenza 
tutti gli effetti indesiderati che si legano alle 
operazioni di scavo a cielo aperto, effetti che 
costituiscono  oggetto  di  analisi  tecnico‐
economica  nei  metodi  di  valutazione 
valutazione dei così detti costi generalizzati 
(ed  in  particolare  dei  costi  indiretti 
generalizzati). 
Rimandando  per  approfondimenti  a 
pubblicazioni più specifiche, è utile  tuttavia 
evidenziare  che,  specie  in  abito  urbano, 
dove  del  resto  è  concentrata  la  gran  parte 
dei  servizi  interrati,  l’apertura  di  scavi  a 
cielo aperto, per l’effettuazione di interventi 
sulle  reti  interrate,  genera  sempre  degli 
effetti  negativi  ed  indesiderati  su 
componenti  sensibili  dell’ambiente  urbano, 
quali: 
 

− le strade 
− il traffico veicolare e pedonale 
− l’ambiente acustico ed atmosferico 
− le aree a verde e le alberature 
− le attività economiche e di residenza 

locali 
− l’immagine della città 

 
Questi  effetti  vanno  dalla  perdita 
permanente dell’integrità del corpo stradale 
e di conseguenza della portanza e regolarità 
delle  pavimentazioni,  alla  congestione  del 
traffico veicolare, alla distruzione di essenze 
arboree  e  aree  a  prato,  al  disturbo  ed  al 
disagio  delle  persone,  all’inquinamento 
acustico  ed  atmosferico,  alla  perdita  di 
fatturato  di  esercizi  commerciali  e  delle 
attività  economiche  in  genere,  che  hanno 
sede laddove vengono aperti  i cantieri, sino 
infine  al  decadimento  dell’immagine  della 
città nel suo complesso. 
In  determinati  ambiti  urbani,  come  ad 
esempio  i  centri  storici,  molti  di  questi 
effetti  possono  diventare  del  tutto 
incompatibili con la struttura, la funzionalità 
e  le  attività  che  caratterizzano  quel  dato 
centro. 
Nello  stesso  modo,  laddove  sono 
concentrate  attività  o  flussi  (veicolari  o 
pedonali)  particolarmente  intensi,  certi 
effetti  indesiderati  possono  diventare  del 
tutto incompatibili con l’ambiente. 
In  ambito  extraurbano, quand’anche non vi 
sia  presenza  di  attività  umane, 
l’eliminazione degli scavi a cielo aperto, può 
costituire un vantaggio, quando ad esempio 
comporta  un  abbattimento  o  l’eliminazione 
di  impatti  ambientali  che potrebbero  avere 
conseguenze  negative  temporanee  o 
permanenti sull’ambiente naturale. 
Casi  tipici  sono  gli  attraversamenti  di  corsi 
d’acqua o di zone boschive o ancora di aree 
di elevato valore ambientale o paesaggistico. 
L’attraversamento di un  fiume,  senza  scavo 
a  cielo  aperto,  comporta  l’eliminazione  di 
una serie di importanti ed onerosi problemi 
che  si  legano  all’escavazione  di  argini, 
golene ed alvei.  In questo caso specifico, ad 
esempio,  l’installazione  anche  di  grandi 
condotte,  utilizzando  tecnologie  No‐Dig, ©
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relativa  al  No‐Dig,  è  quello  che  lega  un 
settore  tecnologico  e  specialistico  come  il 
No‐Dig  agli  strumenti  ed  alle  politiche  di 
gestione del territorio e delle reti di servizi. 
L’industrializzazione  delle  attività  di 
gestione delle  reti  di  servizio,  che  in  alcuni 
settori ne ha comportato anche una parziale 
o totale privatizzazione, ha aperto un nuovo 
scenario che vede ben distinte  le  figure che 
fanno capo alla gestione delle reti (in senso 
lato) e gestione del territorio. 
Mentre  sino  a  qualche  anno  fa  lo  stesso 
soggetto  gestiva  reti  e  territorio  e  con esso 
le  infrastrutture  presenti,  oggi,  nella 
maggior  parte  dei  casi,  questo  non  è  più 
vero. 
Ciò  comporta  che  le  esigenze  che  possono 
indurre  questi  due  differenti  soggetti  al 
ricorso a tecnologie di tipo No‐Dig, possono 
essere molto diverse. 
Infatti  per  il  soggetto  che gestisce  le  reti di 
servizi  è  essenziale  che,  qualsiasi  siano  le 
tecnologie disponibili, queste rispondano ad 
una  fondamentale  esigenza  che  si  lega  a 
performance  di  tipo  economico.  In  altri 
termini una  tecnologia si utilizza se porta a 
dei  vantaggi  sul  piano  economico.  In  taluni 
casi,  specie  per  quei  soggetti  gestori  per  i 
quali  corrette  politiche  ambientali 
costituiscono  punti  cardine  della  loro 
strategia  aziendale,  il  ricorso  a  tecnologie 
innovative,  anche  se  non  concorrenziali 
rispetto a tecnologie tradizionali, può essere 
preferito se permette una mitigazione degli 
impatti ambientali. 
La  posizione  di  questi  soggetti  rispetto  al 
No‐Dig,  così  come  rispetto  a  qualsiasi  altra 
tecnologia  innovativa,  è  dunque 
strettamente  legata  ad  obiettivi  interni  che 
possono  non  collimare  con  gli  obiettivi  che 
invece  si  pone  il  soggetto  delegato  alla 
gestione  del  territorio.  Per  quest’ultimo, 
infatti,  la  tutela del  patrimonio pubblico  ed 
ambientale,  così  come  la  tutela  della 
collettività, costituiscono obiettivi primari. 
Pertanto  la  limitazione  delle  manomissioni 
di  superficie,  il  controllo  e  la  mitigazione 
degli impatti ambientali, la limitazione delle 
interferenze che possono sorgere tra attività 

svolte  da  soggetti  privati  ed  attività  che 
hanno  luogo  stabilmente  sul  territorio 
(mobilità,  attività  economiche,  residenza, 
ecc.),  costituiscono  obiettivi  per  il  gestore 
del territorio. 
Quindi,  sebbene  le  tecnologie  No‐Dig 
costituiscano senza alcun dubbio un settore 
tecnico  specialistico,  di  competenza 
esclusiva  quindi  di  tecnici,  imprese,  enti 
appaltanti;  al  contrario  la modalità  No‐Dig, 
intesa  quale  mezzo  per  salvaguardare 
l’integrità  delle  strade,  limitare  gli  impatti 
ambientali, ridurre gli effetti indesiderati sul 
traffico  e  sui  cittadini  deve  essere 
conosciuta dal gestore del territorio e se del 
caso  promossa  e  favorita  attraverso 
opportuni  strumenti  normativi  o  di 
incentivazione,  quale  mezzo  di  tutela 
dell’ambiente e della collettività. 
Nel  nostro  paese  simili  strumenti  esistono 
già a livello sia nazionale che locale, come ad 
esempio  la  Direttiva  del  3 marzo  1999,  del 
Ministero dei  Lavori  Pubblici,  in materia  di 
“Razionale  Sistemazione  nel  Sottosuolo 
degli  Impianti  Tecnologici”,  oppure  molti 
regolamenti  Comunali  che  prescrivono  il 
ricorso  a  tecnologie  senza  effrazione  della 
superficie  quando  si  tratta  di  installare 
infrastrutture  di  servizio  che  attraversano 
strade di grande traffico. 
Da questo punto di vista la conoscenza degli 
effetti  negativi  indotti  dagli  scavi  a  cielo 
aperto,  e  la  loro  valutazione  quantitativa, 
anche  in  termini  monetari,  può  costituire, 
per  il  gestore  del  territorio,  e  quindi  per 
l’amministratore  pubblico,  un  ottimo modo 
per comprendere che parlare di No‐Dig non 
significa  unicamente  parlare  di  nuove 
tecnologie  esecutive, ma  soprattutto  di  una 
modalità ambientalmente più compatibile (o 
come si dice correntemente environmentally 
friendly),  per  intervenire  su  importanti 
infrastrutture  del  territorio  come  le  reti  di 
servizio. 
Pertanto,  da  questo  punto  di  vista,  la 
conoscenza  delle  possibilità  offerte  dal  No‐
Dig,  non  è  solo  un’opportunità  per  gli 
specialisti,  ma  lo  è  soprattutto  per  gli 
amministratori pubblici. 
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